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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci ' 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8S54270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospitali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebonofratolh 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

C«ntri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di 
e di notte 

giorno 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel , 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio -
Arci babysitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) • 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 ', 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309' 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna). 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni -(S. > 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore - >•-; 
Flaminio: c.so Francia: via Fla- ' 
minia N. (fronte VignaStelluti) < 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.taPinciana) • 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo • 
Trevi: via del Tritone . • 

All'Argot 
stage 
di pedagogia 
teatrale 

• i L'Argot Studio sta prepa
rando - nell'ambito dei semi
nari di pedagogia teatrale pro
grammati per 1992 - un work
shop dal titolo • «Pandemo-
mum» proposto da Roy Hart e 
da - Pantheatre. 11 contenuto 
dello stage comprende lavoro 
di sintesi voce / testo /movi
mento / musica (improvvisa
ta) / emozioni e immagini 
(studi e critiche mitologiche). 
È prevista anche un Master 
Class aperto al pubblico nei 
giorni conclusivi dello stage. 

Enriquc Pardo dirige con 
Linda Wise il -Roy Hart/Pan-
thcatre» ed entrambi lavorano 
da anni sull'esplorazione della 
voce (con Hart) presso il Cen
tro artistico intemazionale che 
ha sede a Chateau de Maleran-
gues-Thciras in Francia, attua
le sede del «Pantheatre» fonda
to da Ennque Pardo nel 1981, 
Il lavoro di questo gruppo si 
evolve progressivamente verso 
l'integrazione del movimento, 
aprendolo di volta in volta a 
nuove poetiche dell'immagi-

' ne. Il seminario si svolgerà dal 
I al 14 giugno.e le iscrizioni si 
ncevono presso lo Studio Ar
got che ha sede in via Natale 
del Grande 27 fino al 31 mar
zo. Ulteriori Informazioni al te
lefono 58.98.111. • ••-

«AfroCuba» 
seminario 
di percussioni 
danza e canto 

M Dal 16 al 26 marzo si 
svolgerà al Timba «AfroCuba 
92», un seminano di percus
sioni, danza e canto tenuto da 
noti artisti cubani e integrato 
da conferenze di etno-musi-
cologia riguardanti la cultura, 
gli strumenti musicali e le reli
gioni afrocubane. Una rara 
occasione - quella offerta dal 
Centro di percussioni della 
capitale - per tutti gli amanti 
del folclore cubano e della 
danza etnica. 

I corsi, acarattere intensivo, 
sono divisi in più livelli, avran
no una durata di dieci giorni 
effettivi e si articoleranno ogni 
giorno in lezioni di due ore 
per ciascuna materia, più 
un'ora e mezza di conferenze 
giornaliere di etnomusicolo-
gia. Sono previsti, a disposi
zione dei partecipanti, stru
menti, attrezzature e traduzio
ni simultanee. 

1 costi sono di 280.000 lire 
per coloro che frequenteran
no un solo corso. Per favorire i 
partecipanti che saranno inte
ressati a due materie di studio, 
è prevista una quota unica di 
400.000 lire. La partecipazio
ne alle sole conferenze costa 
180.000lire. Maggiori informa
zioni presso la sede del Timba 
di del Fometto 1, tei. 
55.66.099. 

Trebagatti 
alla fiamma 
Mi È davvero «alla fiamma» 
lo scatenato trio de «Il Bagatto 
Flambé» che nel minuscolo 
spazio della sala caffè presso 
il teatro in Trastevere ha acce
so uno spettacolino scoppiet
tante di lazzi e frizzi. A meta 
strada fra Disney e ii circo, 
dando di gomito ai mimi e 
sproloquiando a ritmo di sket
ch televisivo, i «Bagatto Flam
bé» restano ancora, pero, sul
l'esercizio di stile. Sotto il sole 
di notte, operina breve a mo' 
di canovaccio da commedia 
dell'arte, stenta a infilare il rit
mo giusto, nonostante sia ro
data da più di un anno di pre-
senzà^nel loro repertorio (è 
stata prodotta nel 1990). Né 
bastano i generosi slanci vo
cali di Fabrizio Cecchinelli o il 
turbinare paroliero delle sue 
due partner, Elisabetta Scar
pelli ed Elisabetta Serra, a 
tamponare i singhiozzi di una 

. regia poco sincronizzata. An
drebbe stringato, ad esempio,' 
il brano dei tre surreali musici
sti che si dirigono l'un l'altro 
in un brano di Ciaikowsky. 

Stasera all'Alpheus «Quatre» con Rava, Humair, D'Andrea, Vitous 

Jazz, i segreti dell'interplay 
• • il nuovo jazz, fortunata
mente, non produce solo post 
bop di maniera e plnstic (u-
sion. Anche se pochi .sembra
no accorgersene c'è un'intera 
generazione di musicisti che 
nello scorso ventennio ha vis
suto le esperienze più diverse. 
e oggi tenta di sintetizzarle in 
un linguaggio ricco e composi
to, trasferendo nelle forme del 
jazz canonico la mentalità av
venturosa e libera delle avan
guardie anni 70. In Europa, 
questa filosofia -aperta» 6 rap
presentata al più alto livello 
espressivo dai nomi illustri di 
Enrico Rava (tromba). Franco 
D'Andrea (pianoforte). Miro-
slav Vitous (contrabbasso) e 
Daniel Humair (percussioni). 
Inizialmente - e lecito suppor
re - i quattro hanno deciso di 
suonare insieme per diverti
mento, e hanno registrato nel 
1989 un ottimo disco. Poi, sul
l'onda di notevoli consensi di 
pubblico . (trionfale l'ultima 
esibizione a Umbria Jazz...) e 
di una crescente coesione in
terna, il gruppo si e stabilizza
to, e oggi 0 forse la migliore 
s/ioii>casedisponibile per i suoi 
componenti. 

In questa fomiazione deno
minata Quatre - in concerto-
stasera all'Alpheus - sopravvi
ve in buona salute quello spiri
to collettivo che 0 tratto distin
tivo del jazz di qualità, ma che 
si e andato progressivamente 
perdendo nelle esperienze de

gli anni Ottanta. Gruppo di sor
prendente versatilità, fondato 
su una piena affinità di idee 
musicali, Quatre contraddice 
clamorosamente la regola per 
cui, di solito, una alt stars dà 

FILIPPO BIANCHI 

una cifra complessiva inferiore 
a quella dei singoli talenti inve
stiti. Al contrario: questi quat
tro «pezzi unici» conoscono e 
praticano bene i segreti dell'in-
terpiav, di quella sollecitazione 

reciproca che e fatta anche di 
considerazione per i partner, 
di rispetto del loro «temtono • 
musicale». La voce strumenta
le di Rava, poetica e struggen
te, talvolta deliberatamente in

certa, si contrappone e si inte- . 
gra con il pianismo nervoso ed 
energico di D'Andrea. Il con
trabbasso maestoso di Vitous 
si distende sul tessuto ntmico 
ncco di sfumature, e al tempo 
stesso incalzante, di Humair. ' 
Sono stili assolutamente unici, 5 

immediatamente riconoscibili, . 
come si richiede al miglior )azz 
in ogni epoca. Voci che emer
gono distinte in quel magma " 
quasi completamente omoge
neo che è il panorama con
temporaneo. - •">, - - * 

All'Alexanderplatz, sempre 
stasera, si può ascoltare un al
tro trombettista di vaglia, il ne
ro americano Stanton Davis, ' 
solista formatosi nelle presti- • 
giose orchestre di Gii Evans e : 
George Russell. Con lui ci sarà t 
un quintetto italiano formato -
da Francesco Lo Cascio (vi
brafono) , Mauro Verrone (sax . 
alto), MarcoOmicini (piano), 
Steve Cantarano (contrabbas
so) e Maunzio Rizzutto (batte- -
na). Il gruppo suonerà giovedì •-' 
anche al Classico. 

Franco D'Andrea ed Enrico Rava: 
sotto a sinistra scena da «Sotto 
il sole di notte»; a destra > 

I un disegno di Marco Petrella; • 
in basso Giustino Durano •> 

Troppo noto il brano per non 
- evidenziare le lungaggini e la 
' scarsa inventiva dei movimen
ti in uno sketch senza parole. 

Molto meglio quando i tre 
:. >bagatti» si lanciano nelle pa

rodie, lasciando scorrere una 
1 vena libera di sconfinare nel

l'assurdo. È questo il terreno 
dove il trio sa spostarsi con 
agilità e con più di uno spraz
zo felice. Le minì-awenture 
del cavaliere Astolfo, assalito 
da ragni giganti e piante carni
vore, selvaggi con pentolone e 
figlie di re da sposare, vengo
no dipinte nell'aria con una 
girandola mimica frizzante. 
Sembra di rileggere una spi
golatura di Ariosto narrato da 
cantastorie di passaggio, fra 

• un'eco di nonsense e gli sfon-
• di di un teatro di strada. Ri

scaldati dall'assonanza dei te
mi fantastici con le loro attitu
dini migliori di erttertainers ar
tigianali, i «Bagatto Flambé» 
sembrano più disinvolti e sin
cronizzati, addentando con 
brio il tempo giusto per il fina
le. Repliche fino al 25 marzo. 

n Ch.Me. 

I APPUNTAMENTI l 
Pedrag Matvejevlc terrà oggi, per i «martedì letterari» del-
l'Aci, una conferenza (ore 187 teatro Eliseo di Via Nazionale : 
183) sul tema -Leggere il Mediterraneo pensando all'Est di 
icn e di oggi». > 
Berlin videofest a Roma. Manifestazione organizzata da 
Teorema e da Tape Connection nell'ambito delle iniziative 
di Medita. Da domani al 16 marzo al Palazzo delle Esposi
zioni (Via Nazionale 194). Orario 18.30-22.30. 
Omar Khayyam racconta il conflitto tra Onente ed Occi
dente a partire dalle Crociate. Il Teatro Palestinese di Geru
salemme presenta la sua nuova produzione in lingua italia
na. Due repliche al cinema-teatro «Missouri» (ex Teatro del
le Voci) diviaBombelli24:oggiedomanialleore21. . .-' 
La Gioconda di Ponchielli. tra Scapigliatura e Verismo. 
Convegno sul tema al Teatro dell'Opera (Piazza Beniamino 
Gigli n.2). Relatori Guido Salvetti e RubensTedeschi. 
Delitto In biblioteca. Secondo incontro domani, ore 
17.30, nell'ambito del ciclo organizzato della Biblioteca cen
tro culturale della XI Circoscnzione. Presso la sede di via ' 
Ostiense 113b Giorgio Cosetti, giornalista e direttore del 
«Noir in Festival», interverrà su «Giallo è nero». •- • <-•• - • 
«Le narrative dello straniero in Omero». Tema della confe- ' 
renza che Pietro Pucci terrà oggi, ore 19. presso l'Accademia 
spagnola, piazza S. Pietro in Montorio n. 3. >- -• . — ----..•• 
Louise Beaudoln (Quebec) e il quarto ospite di Jean-Ma
ne Drot per gli «Incontri della Francofonia». Il direttore gene- • 
rale del Palais de la Civilisation di Montreal interverrà su «La 
langue francaisc, enjeu politique du Quebec. Appuntamen- •. 
to per oggi, ore 19, c/o Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. / 
•Fantasia» e la prima opera di Abdetwahab Meddeb tradot- ' 
la in Italiano. Lo scrittore tunisino si incontrerà con i lettori e , 
gli studiosi di letteratura araba e mondo islamico domani, • 
ore 17.3', presso la libreria «El» di via Rieti 11 (tei. 
85.53.591). 
Mono-grafie. Domani, ore 21, al club Michelangiolo di vi- -
colo della Penitenza 46 incontro con la poetessa Bianca 
Menna (in arte Tomaso Binga). . . , . , . . . . . , 

«La Maggiolina» 
rischia la chiusura 

LAURA DETTI 

• • Ad essere sotto pressione 
e a dover lottare per la soprav
vivenza, questa volta e l'asso
ciazione culturale «La Maggio-
lina» di via Bencivcnga. A met
tere in pericolo la vita di que
sto attivissimo centro, sono le 
continue richieste provenienti 
dalla Siac. I dingcnti dell'asso
ciazione scrivono, cosi, in un ) 
fitto comunicato: «La Siac ci • 
chiede di regolarizzare la no
stra situazione relativamente 
agli • intrattenimenti • culturali ì 
che ogni settimana proponia
mo ai cittadini romani (musi
ca classica, feste interetniche, " 
ballo per gli anziani, polifonia, 
teatro, ecc)..Tali intratteni
menti, resi possibili dalla gran
de sensibilità degli artisti (che 
non percepiscono cachet), ed 
offerti gratuitamente ai cittadi
ni e ai soci, rispondono ad una 
esigenza • di decentramento 
delle attività culturali...», --"v t 

Difatti, per -La Maggiolina», 
clic vive con le sole sottoscri
zioni dei soci, con l'attività del », 
bar e in parte con il ncavato 

delle iscrizioni ai corsi, sareb
be impossibile versare le altis
sime cifre per i diritti d'autore 
richieste dalla Siac. Ma le vere 
cause di questa situazione di 
precarietà, come • spiega - la 
stessa associazione nel comu
nicato, sono da ricercare a 
monte. ^ -• • , r„. 

Nata ufficialmente da circa 
ri'ie anni, questa associazione 
e divenuto un forte punto di n-
ferimento per il quartiere di 
Monte Sacro, vista la sua ferti
lissima attività e il suo carattere 
di centro aperto alle altre for
me di associazionismo e alle 
variegate realtà culturali della 
nostra città. Ma nonostante 
questo intenso e seno lavoro, 
•La Maggiolina» non ha visto 
ancoia assegnarsi «legalmen
te» la sede di via Bencivenga 
(«risultiamo ancora occupan
ti» scrive Barbara Cannata, pre
sidente • dell'associazione). 
Non solo: il centro non vede ri
conosciuto adeguatamente il 
lavoro pubblico, gli interventi 
sul tessuto sociale che porta 

avanti con forza. «La Maggioli- . 
na», infatti, oltre a proporre ini-

, ziative culturali per gli abitanti , 
, della città, offre anche servizi > 

di informazione e di aiuto per 
,, le realtà emarginate della no- , 
^ stra città. Ha intrecciato forti 
" legami con le comunità extra

comunitarie romane, con le 
associazioni e le cooperative • 
che si occupano di persone 
portatrici di handicap e, recen- •' 

-temente, ha anche ottenuto 
l'autorizzazione di far parteci- " 
pare alle proprie attività i dete
nuti del carcere minorile di Ca- ' 
sai del Marmo. Per poter conti
nuare ad offrire questi servizi ai ' 
cittadini, l'associazione chie-, 

'" de, quindi, alle istituzioni locali 
.*' di -venirle incontro» con «fi- ' 
" nanziamenti, convenzioni e fa
cilitazioni». ; •,"• • « - t 

L'associazione ha, cosi, de
ciso di indire una protesta pa
cifica. È stato, cioè, realizzato 
un testo di un telegramma, in ' 
cui si spiega la situazione de 
•La Maggiolina», che chiunque 
potrà firmare e inviare al Sin
daco per esprimere solidarietà * 
al centro di via Bencivenga. „" , 

Antonio Polizzi ha tradotto in compact disc il sogno di una vita 

Il notaio che ama Beethoven 
MARCO SPADA 

•fTi Ce un uomo, Antonino 
Polizzi, che ha realizzato in tar
da età un grande sogno, quello 
di dirigere un'orchestra niente
meno che nell'integrale delle 
Sinfonie di Beethoven. Una 
forte tensione ideale, il soste
gno di un gruppo di amici tito
lati (Sytvano Bussoli, composi
tore. Giovanni Morelli, musico
logo) , una ' favorevole con
giuntura economica che ha fa
vorito la collaborazione con 
un'orchestra dell'ex Est (la Bu
dapest Symphony), hanno tra
dotto in compact disc il sogno 
di una vita. Beato lui, verrebbe 
da dire, visto che chi non ha 
sognato di impugnare la bac
chetta almeno una volta scagli 
la prima pietra. . • • «>.?,* 
• Ma Polizzi non e affatto l'a

scoltatore casuale, l'appassio
nato chiuso in casa che mima i 
gesti di Karaian davanti a un vi
deo della «Quinta». Al contra-

no, appartiene alta sfera dei 
•dilettanti consapevoli», quelli 
che. secondo una recente teo-
na, ascoltando la musica con 
entrambi gli emisferi del cer-

' vello, potendo collegare le 
sensazioni dell'ascolto intuiti
vo del sinistro con quelle pro
dotte dalla conoscenza tecni
ca del destro. 

Nonostante di professione 
faccia o abbia fatto il notaio 
(«solo per garantirmi l'indi
pendenza economica»), que
sto sessantaquattrenne signore 
siculo-friulano ha infatti i re
quisiti in regola. Studi di piano
forte, armonia e composizione 
tra Udine e Venezia, una lunga 
frequentazione con Franco 
Ferrara e poi il salto sul podio. 
Con discrezione e misura, sen
za clamon di tardive nvelazio-
ni. Ma proprio per la gioia di 
entrare da protagonista -den
tro» la musica. E senza scorcia
toie, visto il cimento con l'au

tore più complesso della storia 
della musica. 

Una dimostrazione di corag
gio unita alla beata libertà da 
condizionamenti ideologici o 
di mercato dei professionisti, 
come hanno sottolineato i suoi 
illustri ospiti, coordinati da 
Sandro Cappelletto, convenuti 
alla Scuola popolare di musica 
di Testacelo per illustrare alla 
stampa questo singolare -feno
meno». 

Ma perche proprio Beetho
ven? La risposta e nella funzio
ne di cerniera che questo com
positore riveste nel misterioso 
passaggio dall'età che si disse 
-classica» a quella più ricca di 
umori esistenziali del Romanti
cismo Bcethi.ven perche 0 il 
grande disgregatore della for
ma, o meglio il forgiatore di 
unaiuiova foruui che assume 
in se il concetto filosofico del 
continuo -divenire- Cosi alme
no lo sente Fulizzi che, nel suo 
progetto <li revisione critica 

(«strutturalismo poetico») del
le Sinfonie, elimina uno dei 
cardini della forma-sonata, la 
ripetizione dell'esposizione, 
considerandola un retaggio 
•statico» di cui lo stesso com
positore avrebbe voluto libe
rarsi. 

Teoria fascinosa e (orse 
condivisibile, ma che sposta 
nuovamente il peso della valu
tazione estetica su un Beetho
ven geniale e isolato romanti
co, laddove negli ultimi tempi 
si e lavorato per collocarlo in 
uria visione «anche sociologi
ca» che tenga conto delle 
istanze e dei parametri dell'e
poca sua, audace ma non di
sgregativa. Si ascolti però la 
-Sesta-, ultima nata, e si capirà 
che non solo il Polizzi-pensic-
ro, ma anche la sua ardente 
non-interprcta/.ionc -oggetti
va» del dettato beethoveniano 
sono degni della massima 
considerazione e di un convin
to applauso 

Incontro con Giustino Durano, sulle scene da quasi cinquantanni 

Da Osiris a Shakespeare 
Teatro e dintorni. Bussare alla porta di chi negli 
anni ha collezionato aneddoti, fatti e tanto mestiere., 
Alle otto di sera una visita ai camerini del Teatro ' 
Quirino, dove si sta rappresentando il Tartufo di Mo
lière con Paola Borboni, Sebastiano Lo Monaco e 
Giustino Durano. È proprio alla porta di Durano che 
bussiamo. Inizia con Dario Fo negli anni '50 col tea
tro «politico». Una camera ancora in movimento, r ' 

PINOSTRABIOLI 

• • Una visita alle otto di sera 
nei camerini del Teatro Quiri- • 
no. Tre porte chiuse danno su 
tre piccole stanze dove Ire at
tori si stanno preparando: Pao
la Borboni, Giustino Durano, 
Sebastiano Lo Monaco. Tre ge
nerazioni, tre mondi. 

•La più vecchia e brava attri
ce e il più giovane capocomi
co d'Italia - mi dice Lo Mona
co di se e della signora Borbo
ni -. Un incontro bizzarro, ful
minante: le portai nell'87 un 
testo da leggere, Hystio di Ma
rio Luzi. Quando la richiamai, 

dopo qualche giorno, mi disse 
che se non le avessi ritelcfona-
to sarebbe venuta lei a cercar
mi, tanto le era piaciuto. Met
temmo in scena quel testo. Du
rano' È una gioia infinita, qua
lità, classe, intuizione, tiasinet-
te un mondo che sta scompa
rendo». . - " -., 

Durano, quasi cinquantan
ni di camera fra varietà, ope
retta, rivista, prosa, teatro poli
tico, radio e tv. -Vengo da Brin
disi, ridente città dell'Adriati
co.. Era il 19^5, con una com
pagnia <li dilettatili, fra i quali 

Rosalia Maggio e Lucio Arden-
zi che faceva il cantante. Gira
vamo l'Italia con uno spettaco
lo di varietà. Una sera l'ammi
nistratore scappo con l'incas- ( 
so, tornammo a casa a piedi • 
senza una lira, tirando il carro 
e mangiando carciofi. Cantavo 
anche, ai quesi tempi! Nei lo
cali notturni, a Bologna, Tori
no, Milano cantavo in tutte le 
lingue, mi ero addirittura im
parato una canzone in russo. . • 

•l.a vera carriera e iniziata 
nel 1952, fondammo una com
pagnia, "Coconco", io, Dario 

Fo e Franco Sportelli. Con Da
rio lavoravo già da un anno al
la radio, senvevamo testi per 
un programma di varietà, un 
giorno decidemmo di portare 
davanti al pubblico i nostri nu
meri, finché nel '53 insieme a 
Parenti scrivemmo "Dito nel
l'occhio" e "Sani da legare". 
Erano spettacoli audaci, de
molivano il potere, davamo 
del tu al "Palazzo", non guar
davamo in faccia nessuno, al
cune parti vennero censurate. 
Fino al '55 lavorammo insieme 
e con un tale successo che 
fummo ospitati anche alla Fe
nice di Venezia. , . --• 

-Nel '56 (e fino al '58) sono 
entrato in rivista con la Osiris, 
Bramieri, Vianello. Con Maca
rio feci "Chiamate Arturo 777", 
era la rivista, quella vera: con 
passerella e ballerine. Un gran 
divertimento. Negli anni 60 so
no arnvati gli Stabili, la prosa, 
Gorki, Shakespeare. Tre anni 
con Strehler e una capatina al
l'Operetta. Ricorda una "Vedo
va allegra" con Carlo D'Appor
to e Walter Chiari, grandi com

pagni di lavoro. Chian il solito 
' matto. Recitavamo a Mondello 

'. in Sicilia, e lui aveva preso una '. • 
• casa lontanissima dal teatro, 

aveva affittato una barca. Noi 11 
,ad aspettare l'arrivo del barco-, 
ne. Subito dopo fondai una 
coopcraUva, "Gruppo teatro , 
del popolo", misi in scena due 
testi mici, "Violenza a senso -
unico" sulla violenza nelle fab- ' 
bnche e "Incondizionatamen
te condizionato" sugli effetti 
della pubblicità murale e tele
visiva. Tredici anni di sosta, 
soltanto radio e un po' di tele
visione. Nell'87 il ritomo al tea
tro e da allora altri stabili, altri *" 
autori. ' tanti registi. • Adesso .* 
questo Tartufo e subito dopo \> 
con lo stabile di Sardegna "Il • 

• Vampiro" con la regia di Bep
pe Navello. Dalla Osiris a Sha-
kespeare ho avuto una vita e 
una camera piacevoli e inten
sissimi Sono passato dall'a
vanspettacolo alla prosa più . 
dura, e questo mi e piaciuto, 
occasioni, coincidenze, incon-

• tri.C'csemprequalcunooheci 
• aspetta...». . . . 


